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In visita nel Teatro di Posa 
dell' I. C. I. ~ Films 

Mentre si 

Abbiamo avuto il piacere di visitare il teatro di 
po~a dell'I. C. I. · Films in piena attività mentre si 
stavano girando alcuni interni del film «La Trama» 
che ormai eta per e~si>re ultimato. 

Siamo entrati in questo tempio delrarte muta pie­
ni di curiosità, principalmente perchè sapevamo di tro­
varci innanzi ad uno sforzo titanico e ad un esperimen· 
to raro. Il teatro - di cui già parlammo su queste 
pai;ine - è sorto in un amplissimo salone ed è stato at­
ll"f'zzato con i sistemi moderni per la ferma volontà e 

costanza dei componenti dt>ll'T. C. I. 01ule c1111ere pa­

le~tra e piedistallo ai nuovi elementi ehe dalla scuola 
di questo Istituto sono stati preparati alle difficoltà 

dell'arte muta. 
Entro un'inquadratura di elt>nwnti tef'nif'i eompe• 

tenti e provati quali il Direttore arti>ìtico Alfredo D' ~\­
mia e il Direttore Tecnico Leonardo Ruggeri( una glo· 
ria della vecchia guardia della passata industria cine­
matografica italiana) si allineano tutti attori nuovi 
allo schermo. Con gioia che gli si leggeva nello sguar­
do scintillante - dietro gli enormi occhiali ~ Alfrc· 
d~ D'Arnia, al quale rivolgemmo parole di vivo elogio 
anche per gli interpreti che avevamo vi~to agire nelle 
scene che si erano girate in nostra presenza. ci diceva: 

<e Non si crederebbe, vero, a vederli lavorare con 
tanta sicurezza e con tanta maestria, f'he tutti dal pri­
mo all'ultimo sono elementi completamente nuori al­
lo schermo, che nessuno di essi, dalla prima attrice al 
primo attore sino alla più piccola particina, prima di 
ora non avevano mai fatto nulla in cinematografia. 
i\'emmeno la compana are1·a110 mai fatto ». 

E a conferma della sua asserzione chiamati Yif'ino 
a noi la geniale Lcyla W anni e il flemmatico Mayer 

rispettivamente attrice assoluta e primo attore del film 
che si sta girando diceva: 

<e Domandino, domandino a loro in quali condi­
zioni artistiche si trovavano quando hanno messo il 
primo piede in que to Istituto ? 

<C Ignari di tutto ciò che conce1·ne la cinematogra­

fia ! » hanno rispo~to ad una voce i duC'. 
« Mi ricorderò sempre >l ha continuato la W anni 

anche nell'arte muta la donna ha la lingua più hm­
ga dell·uomo - ccquando per la prima 'olta ,,ono en­
trala qua titubante e confusa con l"intf'nzione di dedi­
carmi alla carriPra artistica. Mai prima d·allora quan­
tUIHIUe ~ogna.,,si da vario tempo <li dedi!'armi a que•ta 
carriera, avevo potuto realizzare il mio :,oµ.no di a~~i­
:;tcrc per lo meno come ,-pettatrif'e alla ripre•a di al· 
cune scene di un film. Ed oggi per merito del nostro 
Direttore eccomi qua giunta do\e mai a\rei ~perato ! 

sta girandc> 

.Ma quanta pazienza ha dovuta adoperare e n tutti 

noi il Direttore artistico e quanta ricono~cenza _li dob­
biamo per il suo insegnamento e la sua per""'' r n 

nel rag!dungere e farci raggiungere il fine d -id r t 
ed agognato >1. E più sottovoce quasi in un o h 
ff Ma anche da parte nostra è occorsa costanza. !.u r 

volontà e spirito di sacrificio; è proprio vero t•h r rt 

richiede molto da chi voglia abbracciarla ! ». 

Queste dichiarazioni poco dopo, in forma po o 

imile, ci ripeteva Luciano Zoli una delle pii1 -ald1 

lonne di questa cc Trama >l; uno che. riteniamo, 
far parlare molto di àè critici cinematogra(iri e pu 
blico. 

Cna co•a l'he ·opra a tutto ci ha colpito in qu ··t 

'i~ita è la eordialiLà rafratellamento ·h r 

questa giovane Casa formata di giovani e che della lo­

ro età hanno lo slancio vero, la passione che porta al­
le più alte vette, la purezza dei sentimenti e l"instan· 
cabilità al lavoro, tutti sono sempre pronti in ogni mo­
mento a qual~iasi cimento e con la baldanza giovanile 
fra un mollo di spirito, e una barzelletta eccoli pronti 
al comando del loro Direttore. 

*** 
L" ora della c-olazionc è già .uonata da un pezzo, 

ma le ,,rene non •ono finite. 
« Bi-ogna continuare, si mangerà dopo ! l i . 

Dif'e il Direttore e i nuovi attori non fiatano, ma· 
,,ticano in fretta un boccone di una rnie=iana che pa•,..a 
magari da una mano all'altra e pronti come tanti mi­
liti di.ciplinati ef'coli al lavoro. i rifaranno più tardi 
davanti ad una buona pa,.ta~ciutta. intorno ad un ta' o lo 

che li riunirà dopo la fatica, delrappetito che per un"al­
tr"ora almeno douauno far tacere per amore dell'arte. 

* * * 
BraYi ! la pa"sion<' e la co>.tanza portano a tutto. 

Ma più bravo ancora il Direttore che di tutta quc•ta 
gente ieri ancora ignara di che <'Osa \·oles.e dir<' arte 
cinematografica ne ha fatti degli attori che lanccra11110 
hrarnmente il loro guan,!o di sfida ai divi. 

TCTTO ~-COVO E 1TTTI 'LO\ I dal primo al­
l'ultimo co,.ì Ya inte•a la rina,,cita cinematografica ita­
liana, f'OSÌ che la giO\eutù de' e eorrere \er~o le •tW 

mete ,.pecialmente in que~ta no~tra Italia C'he ì· tutta 
un eanto di "iovint'zza l' in f'Ui tutto è -tato rin no\ ato ! 

"' 
CCl 
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MAf'IY SAJTTA 

· <<IL FASCIO DI LUCE.» 

Ecco due giovani appassio-= 

nate della carriera cincn1aio.=-

grafica che se all, avvenenza, 

uniranno la capacità artistica 

potranno fare della buona 

sir ada in questa arte. 

SCRIVIS TINA 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111110111111111111111111111111111111111i111i11111111111111n111111u3111!111111 

'' La Romanza dei Ricordi,, 

I 

al Cinema Giardini, nel 1 91 ( (I) 

5ullo sct)erll')o proi~tta17si i ricordi 

pagine gialle <li passioni Ull')aoe! 

Ect)e~~iano o~~l' lntill')i precordi 

le romanz~ piu dolci e più lootao~. 

I s~nsi nostri oon riman~on sordi; 

l'evocazioni c~r~ ooo son vane 

]\i stringi al fianco, e tacita m'accordi 

•~ grazi~ piu ~entili ~ sovrumao~. 

E<I atrice piu 9ran<le dell'amor~ 

ricorderai gioendo in di lontani _ 

chi quella sera ti donava il core. 

Ricorderò pur io la m~lodia, 

la ., Romanza di Ol9a,, - ~ la sottil~ 

tua mao fr~m~ot~ stretta o~lla mia. 

f7lugusto C/)aci C/)erini 

fll - Dal volume Sonetti di pro,sima pubblica,zioue. 

6 
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Lei, l'altra o tutte e due? 
~:::::::================:::::::::::::::::::====::::::==o (Novella) o::;::::::::==:::=:::=:::::::::::::::::=============:::::= 

L<:> lnci di un f'c.:.fi è e _.nce: to quella sera m1 attras­
sero. 

Erano vari anni che non n.eltevo p1u piede in uno 
di quei ritrovi, da quando cioè finita la mia tumultuo­
sa vira di gcapolo scapestrato avevo preso moglie. 

Quanti anni erano traocorsi ? 

ForEe due, fon:e dieci. forse un'eternità, tanto mi 
sentivo lontano dalla mia ,-ita di una voha. 

Gli affari mi a\•evano quel giorno trattenuto più 
del •olito nella città clm·e mi solevo recare ogni setti­
mana ed a,-e,-o persa l'ultima corsa del trenino zop­
pi<'antP rhP mi dm-eva ricondurre nella placida vita 
della mia fan .folia. 

Biizhellr,nando l"'r le ctraflP ero 11tato riehianrnto 
da qup[}p l11Pi e cenza qna;i rendermi conto di quello 
dm faceH'• C' ro t>utrato. 

Poro dopo .,,..Jnto <n <li una poltrona delle prime 
file dmanti ad un caffè - eh.- dcl caffè aveva solo il 
nome - mi !!Uarda\-0 intorrw. 

Ntùla o '}tUJ5Ì nulla era cambiato in quel locale , 
da quando i0 ne ero un a•~iduo frequentatore: le solite 
fa cci e fra J"indifferPn te e I° annoiato· degli assidui, la 
fi~,;ità quasi ebete del giovincello imberbo che vi en-

trava per le prime volte e tanto per darsi un· aria fl:­
mava ~igarette ~opra sigantte . le labbra troppo rosst> 
di alcune donnine cht> ~rwravano di ricavare buoni in­
tc1T•5i rlal rlenaro ~peso per entrare. 

S111Ja v01d:::na, ehe faceva da palcu'!cenfr·1, lf' ~ohte 
gamlw rhe si muo\ e\ ano per far vedere tutto 1ruello 
<·he la legge permette e ~e possibile qualche co~a di 

più. I .•oliti ~iuochi delr equilibrista, le solite contor­
"ioni dell'uomo »erpente. Solo l'orchestra aveva ~urro-

l!atP le dolei melodie della nostra Italia con i rumori 
a~~ordanti del barbaro jaz-hand con l'urlo del saxofono, 
in un SUf'eeder"i di rumori più o meno ritmati che ser· 
\Ì•ano a sruoten~ gli istinti bruti d.-gli .spettatori. 

Mi · sentivo fuori posto in quel luogo che una volta 
mi era abituale, ciò ché allora mi piaceva ora mi ur­
tava. Stavo dee idendomi ad alzarmi per andare a dor­

mire male in un letto che non era il mio quando un 
applau8o mi fece f!Uardare verso il palcoscenico. 

.Mia moglie era là ! · 
Ve~tita di nulla, un rf'ggipetto, un paio di mutan· 

dine - ~e così si pot.-rn chiamare quel pezzo di seta 

nera - un ve]o e balla,-a, ballava snodando il .suo cor· 
po in mille modi, prendendo millP atlef!giamenti vo· 
luttuosi pieni di lascivia. 

Mia moglie ? Ma non era po~"ibile: « Ella Ì> là 
a casa che ti attende, forse è in pensiero per il tuo ri­
tardo inusitato ! )) mi diceva la ragione. Ma io la ve· 
devo là, sul palcoscenico, la sua bocca, il i'UO mento, 

i suoi occhi, il suo corpo, tutto era di suo, non poteva 
esistere quelJa rassomiglianza così perfetta. co!'Ì iden­
tica. Era lei, non poteva essere che lei ! 

Soffrivo, mi agitavo avrei voluto interrompere lo 
spettacolo, balzare sul palcoscenico coprire quelle nu­
dità, portarmi via quella donna per nasconder1a a1di 
occhi di tutti. 

(< Che perfezione d.i gambe» mi sussurrò ad un 
orecchio il mio vicino. Gli diedi un'occhiatacda,. l'a· 

vrei trucidato. Credo che mi abbia pre~o per l'amante 
di quella donna. 

Mia moglie esposta così a tutti gli sguardi di quel­
l"idioti, <li quei yiziosi ! Era impossibile, sognavo; lei 
era a casa <'he mi attende' a. Ma questo ~no ritratto 
vivente, qui in questo luogo ? -

Occorreva che mi disincerissi, occorreva parlare con 
quella baUerina. Mi alzai. Trovai una mai'chera com· 
piacente, potei e;o;sere introdòtto nel ramerino di quella 
attrice. 

Da v1cmo la rassomiglianza era anc01·a più perfet~ 
ta: anC'he un neo vicino all'ascella di de~tra era ugua­
le a quello di mia moglie , ~olo la -.. O!'e cliHeriva ma 
non di molto. 

Cosa dis~i a quella ? Non ,.o , mm rir9rdo. 
Uscii <li là presi una autouwbile e mi frd condur­

re a] mio 11aese. Per .la srrada la con-a e il vento che 
mi soffiava in faccia calmarono la mia fanta"ia sopraec­
citata e ra;;;wrenandomi cornin!"Ìa\o a ridere fra me 
delia mia !!f'losia ;:ciocca, <l.elJe mie ;:manif', delle mie 
apprensioni. 

Arrh·ato a 1· a~a trovai mia moglie a<l attendermi '. 
Ma era mia moglie e la ballerina dPl caffè concerto ? 
Le ansie, i timori, gli incubi, ritornarn come ver in­
canto, le innuai::ini delle due donne si aPcavallavano . 
l'una all'alta <' mentre fissavo mia moglie ecco che es­
sa mi spariva come tma dis>'olvenza einematogra(ica per 
far posto alla hall.-rina clH' •modani il ~uo corpo twgli 

- atteggiamenti del hallo pro,-o<·ante. 
Anchf' rli frontf' alla ]JTOYa f' \ i1le11te clw se •1uella 

r avevo la~riata là nel 5110 ( amt'riu o an.-ora , ·estita da 
ballo ora non potf'' a essen" qui d1 front e a me; la si­
curezza aYuta al caffè concerto rh!' la ballPrina ,; agi­
va tutte lr ;;err da oltre dieci u:iorni mentre mia moglie 
era tutte le f:f'rf' virina a me non rin""" ano a togliern1i 
di do"!'O l"incnho. 

*** 
Da quella "era tutte le volte che i.cuar<lavo mia mo­

glie rivedevo la ballerina là iml palcoscenico davanti 
af!li oerhi fissi degli spettatori che con gli sguardi la 
spogiarnno più di quanto non fo"se già i;ipogliata nel 
suo abito da ballo, che con l'immaginazion.- pre1;tni<ta­
,·ano le voluttà rlH' quella donna poteva dare. 

Ero ireloso, terribilmente gelo"o ! Mia moglie mi 
sembrava che non fosse più co;;a mia, ma di quel pub­
blico Plw tnlte le> ;;ere applaudiva la hallerina. 

*** 
Ho re;;;o a mia ruo!!lie la vita imposl'ihile per il 

mio amore e per la mia gelosia. 

"Un mese fa ci siamo separati legalmente. 
Oggi ho \'Ì.sto la ballerina e le ho parlato. 
Que!'ta ;;;era andiamo a cena inl!iieme. 

ALFEO. 
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GONDOLA CARLO 

I Direttori artistici. potrà 

darsi. possano ottenere 

buoni frutti dalla passione 

che anima questo Htipo,, 

"V ARIETÉ,, 
·i <li1·0110 :.enzu ··uorc: .;ara co•Ì ma allora non ci 

credette. 
~i era illu~o for:•e anrhc lui rome (!ià tanti altri. 
Ma non è- talvolta miµliore l'illu,ione della real­

tà ? Xon indaµ;hnò ma dirò ,o]o come fu. 
Erano tre, beli<' roml' ninfe. Ella. lii piÌI ;;iunme. 

era però la più grande e la più ,]auriata. Danzarono 
;,ulla scena: << Bukare•l » ,.uona'I. a i] ritornello canta· 
to. Altro non rapì pen·hf- troppo prco,o dalla loro ar­
te. Egli la penetrava, J>iù di altri. perchè anch · edi 
l'aH·va nel ~anguc. e non era fatto come tutti gli uomi· 
ni della terra. Lo ,entiYa, e ne ,offriva tanto. Cn enig· 
ma a se stesso: cu;,Ì fanta,.tira,·a. 

Poi gli sfilarono dinnanzi in un furio"-o, elettriz· 
zante ((charlcstoni>. 

In seguito non udì più nulla perchè "eguiva col-
1 'occhio il \'ÌSo rag!!iante di lei. 

Chiusero tra gli applami il loro ballo. poi di,<'ero 
e "i mescolarono al pubblico 'endenrlo delle cartoline, 
senza clamore. Occhi avidi ma:i<'olini t'he ~i po~arono 
l'>ll di loro indifferenti. l na, una :"ola ra,·cva colpito: 
EJla, la più gi°' ant'. S(' ne stava alla tarnla degli ar­
tisti. ~ola, gJi occhi pensosi. l n !!rO""O cane venne 
pres,,o la ninfa come per fari.i accarezzare. Ella po;.e 
una delicata manina ~ul :-uo rm ido <lor o pclo,o e 
(jUello parve gioire di quel delizio,,o contatto. 

QueUa carezza avrehhe ,-oluto anch "egli ~ul ~uo 
cuore vuoto. La fi· ... Ò; sorri~e d·un i>Orriso ,,tanco, sfor­
zato. 

« E' triste '! » le smsurrò. 
<( Perchè ? n ::\o, no ! e ri:0e ancora. 

Co,,ì a,·eva pe11'ato lui. 
<< ~i ricorda dell'amalo lontano, della "ua terra 

natia ? >>. 

<e • o, non amo nefouuo e ~ono ·ola al mondo ,,. 
Si tacque, come <'Onfu,a dalla confidenza . 
.\11.-h'e1.di tacque. 

<e :\'e:,.~uno >> quella parola ~lì :wnò •tr"ana per il 
eapo e t:li free eco al cuore . .;;t. ella ave;,,,e amato ccr­
tamt>nte non òarehbe là. 

. La !.mnrdò ancora eo11 tem•rczza improvvi~a. E gli 
pan e ·Ì <'he quako,.a brillante fo~<.e ~fuggito agli oc­
chioni •noi belli,,,,imi. La :--ua !.mancia incipriata era 
certo ri!!ata da un eottil filo umido. Co;:ì a lui pane. 

:\la in quell"istante di de.holezza egli les,..e tutta 
la ,,ua vita ramlagia. 

Povera bimba ! Ln ~iorno quando le tue bcJlc 
guancie ;;fioriranno, le tue forme affloscirauno, nes~u­
uo ti applaudirà più rnlla ~cf'na. Tu "arai sola allora, 
e1)i tuoi ricordi di gioie fu/,!a('i, ma senza un focolare 
che ti ri•calderà. E la tua ,-ita ,arà ,;tata 1•o;;Ì senza 
s<'opo. 

1\la for·e non è- :.empre cosi il loro de,tiuo. 
·In '{t1ella era subentrato il « clown >> :mila scena ed 

e:.di si •cos•e dal "llO torpore. Ma il ,.uo cuore era un 
po· più <'aldo di prima. 

E mentre quello µli rammentava « ridi Pagliac­
cio n egli •te•e una mano a lei vi<'ina e le prese la ·sua. 
La strinse forte come per darle fiducia. 

Fu 'cosi che egli amò silenzio,.amente una ballerina 
del varietè. 

LIBERO GOLTA. 
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LE COSE CHE SI SANNO 

l l Primo Convegno cinematografico di Padot·a, in­
detto 'dalJa Fiera Campionaria di Padova; sta in que­
sti giorni discutendo sui vari problemi della cinemato· 
grafia italiana. 

Le sedute sono tenute ne11'aula de1la Consulta Mu­
nicipale e molti e notevoli sono gl 'inlervenuti. 

Il Convegno è stato aperto con un saluto del conte 
Giusti podestà di Padova e presidente della Fiera, in­
di l'on. Sardi della « L. U. C. E. >J ha tenuto il discor­
so inau1rnrale. 

Sono stati trattati i aeguenti problemi; « Dell'im­
portanza economica deJla cinematografia >J oratore l'o-
11orcvole Pierantoni. 

<< Del problema artistico e sociale della cinemato­
grafia >> oratore l'on. Bisi. 

« L'istruzione tecnica professionale e - la. cinemato­
grafia >J oratore il gr. uff. Ra,·à . 

<< Delle Macchine da presa e proiezione » oratore 
il comm. Pio Pion. 

« Della Cinemato1?rafia educativa, culturale e di 
propaganda » oratore l'on. Sardi. 

u Delrimpiego della cinematografia ne11e scuole >> 

oratore l'ing. Guido Luzz~ti. 
" Della fabbricazione delJe pellicole vergini in I· 

ralia ll oratore Ping. Luigi Srhiatti. 
Indi il comm . C"mberto Para(lisi ha svolto il tema 

« Vo;!liamo fare -un film ? ». 
E' ;;tato votato a conrlusione della prima giornata 

di laYoro i] seguente ordine del giorno: 
u Es~ere imprescindibile. neressità di incrementare 

con la maggiore energia la ripresa dell'industria cine­
matografica in Italia e di dedicare le più attive prov­
videnze allo sviluppo, già assai promettente, della ci­
nematografia di propaganda educativa Jl , 

.Nella ~econda giornata l'ing. Achille Massera, l'in­
gegnere Carignani e il prof. Renzo Zanetti hanno par­
lato ri~pettivamente sui seguenti temi! 

« I problemi at6nenti alla costruzione delle sale 
di proiezione cinematografica ». 

(( Del riscaldamento, aereazione, illuminazione e 
refrigerazione dei locali di proiezione )>. 

e< Osservazioni sugli schermi di proiezione >>. 
Nel pomeriggio don Carlo Canziani ha trattenuto 

l'uditorio sul tema cc La funzione morale del cinema· 
tografo ». 

* •.• 

L'A. D. I. A. - con il suo film « Hiff Tehhv s1 e 
i?1po~ta anche all'estero, infatti i- stato proietta.io al. 
l « H1ppodromo >• con vero ·ucce,.•o e dai no]e .. o-iatori 
inglesi il film è stato qualificato molto buono. ee 

Eguale successo ha ottenuto a New York do,·e è 
proiettato al << Fifthavenne Playhonse ». In America 
questo film è ritenuto una manifestazione artistica rlel­
l'Italia fascista e la stampa coglie l'occasio11c per ri_. 
petere la sua ammirazione per il nostro Duce. 

* * * 
L' J!nte i 

1a~iona~e per la Cinematografi'! sta edi­
tando il 5uo prrmo film sonoro « Giardini ehe vhouo JJ 

sotto la direzione di Gimeppe Forti coa<limato da 
Giorgio Simonelli e per l"interpretazio11€. di Isa Pola: 
Giorgio Bianchi e Aldo Moschino. Ne sllno autori Gae­
tano Campanile, Mancini e PaolucPi. 

L'Intercambiabilità • si sta niroeutendo rrolto in 
l;fUf'sti giorni per la proiezione di films wnori di qua­
lunque editrice su quabinip,lia apparPcrhio al contra­

ri? di quanto ~ino ad oggi "Ì è fallo che oimi ca!'a edia 
tnce obbligava la proiezione dei suoi films ~cnori ~o· 
lamer;te ed esclusivamente con .'moi apparf'<>t'Ì1j 

* * * 
Treno di Lusso è il titolo del nuoyo film che ;o;ta 

realizzando Righelli per conto dell'Erda: ne è prota­
gonista Renè-e Hèribel. 

* * * 
A Berlino I" Amba5ciatore d'Italia e numerose per­

~onalità hanno as.·i~tito all "inaugurazione della << In­
ternational Film Cnion >>. Gli onori di casa sono stati 
fatti dal Direttore Parii;ch circondato da Marcella Al~ 
bani e da altri artiHi italiani~ 

* * * 
AI Beba Pafacp di Berlino è "'tato bene accolto il 

film <C Sacrifiriu n realizzato da Brignone: protagoni· 
sti Marcella Albani e Adalberti con Schlettow. 

*** 
Marcella Albani ha a-;~istito a Parigi alla prima 

riel fllm u Le Greluchon di-licat » del quale è, prota­
gonista. 

lllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!JlllllllllllJJllllllllillllllllllllllllllllUlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Si è Pubblicato 

A ME R IGO D'AMIA 

LE VIGILIE E I SOLILOQUI 
Dirigere Qrdinazioni e vaglia all'Istituto Cinegra· 

600 I taliano, Via Calatafimi. 9, )lilano,. do,•e pur« 

il volume è in vendita a lire otto la copia. (Aggiwi· 

gere L. 2 per le sp~ postali semplici e L. 2,75 per 

l'invio raccmmandato). 

« ... Come un'arpa dalle innumerevoli corde, il tuo 

bel oorpo da te mille seti, estenuante, percorro col desi-

derio avido, divenuto tattile, con le mani llevissime, qua­

si aeree. 

Mieterloea, tu sei tomba e culla. 

Rorida mi abbat:JI spasimante e mugolante d'un inno 

perfido. 

Poi mi riscagli alla signoria del pet'laiero che nitido 

m',innaJza da. te, ~a tenebrosa e nauseabonda •· 

. '. ~ ·. 

da 11 I SOLILOQUI D· 
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LA .NOSTR~ A TTl'W'ITA' IN FA '10RE DÉCìLE ASPIRANTI 

Anche in questo numero, COJIIe nei passati, se­

gnaliamo ai varii Direttori Artistici i nomi dei se­

guenti « tipi » che a nouro giudizio riteniamo adatti 

a sostenere i ruoli a fianco di ogni nome segnati : 

Comune Natale - ruoli primari in genere 
ff AngeJantonio Nicola )) )) )) )) 

Quanmtelli » )) )) )) 

Brucceri Paolo - )) )) )) )) 

Rohhiani Mari<;> - )) }) )) )) 

Fusinna Emanuele )) )l » )) 

Driutti Mario - )) )) )) }) 

RocelJa Salvatore A. )) )) )) )) 

Giannino Rosario )) )) )) )) 

Gargiulo Slllvlltore - )) )) )) )) 

Borghi Salvatore - )) )) )} » 
Nania Carmelo - )) )) )) )) 

Martino Alfonso - » )) )) )J 

Ramponi Riccardo - )) )) )J )) 

Guadagno li Silvio - )) )) )) )) 

·---------------------
I Direttori artistici che desiderano schiarimenti au 

11 Tipi » da noi presentati con fotografia o come « ele· 

menti di buona riuscita fotogenica » scrivano al « Fa· 

scio di Luce » Via San Maurilio, 6 - Milano. 

---------------------· 
Tutti gli aspiranti cinematografici che 

desiderano schiarimenti, informazioni e 

guida, scrivano indirizzando: 

"FASCIO DI LUCE,, 
MILANO - Via S. Maurilio, 6 - MILANO 

Troveranno In noi I loro volldl sosf enllorl 
Potremo inoltre dar loro il modo 

di farsi conoscere nel mondo cinema­

togra1ico, presentandoli in maniera op­

portuna ai conoscitori ed ai competenti. 

A mezzo nostro essi potranno 

avere le informazioni, i consigli e fa 

guida necessaria pèr incamminarsi alla 

carriera artistica e forse vedere realiz­

zate le loro aspirazioni. 

SCRIVETECI! 

Gli Aspiranti di Venezia potranno rivolgersi" 
direttamente al Sig. O. Pennetti - Campo 
Maddalena, 2115 - nostro corrispondente per 
il Veneto. 

DI LIETO ROBERTO 

CORSINI MARIO TORELLI GUIDO 

COCCO GUIDO NICOLA DI VIRGILIO . 

Cinque elementi che, se uniranno cc.stanza e sacrificio alla 

passione che li anima, potranno anche dare buoni frutti. 
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PICCOLI\ POSTI\ 

Per quejfCJ rubrica indiri~zare a cc Fascio di Luce >> 

Via S. Maurilio, 6, Milano. 

h. F .• \BBI n E{;-R \"~0 - 'I 11 1·hi ·rli tt·oppo (' 
rlfrci rh<' rhiedi addirittura rimpo;.i'iblle, rnuw nwi 
<'••ert' attore <'Ìnematografiro -olo perrhè v~i o~ni ~ior· 
no al einemalOf(rafo "! • 

Per Ji, enire attori einemalo!!rafic·i oreorn· eomr 
Jll't' tutl1• le arti un lun,...o periodo cli prl'para.1.ione. ·ia 
fatto a m<'zzo di <'Cllolc (ocrhi aperti ndlo "C'P~Jit're) 
•Ìa ae1g1i-tando pratica, romi11f'iando dal fare la eom­
par·n. Que,,tv :::ecoudo mctodv è certameute pii1 hmgo 
,. p1·l'~enl;1 po..!1r prohnliilità di rin•f'iln pPr<'hP non f. 
fadle ehi· il clirC'ltore arti•tieo ,;otto il quafo ti tro\ P­

r··~ti a lavorare poso-a ~<'OI"f,(C'rti fra la ma,.~a e •1·oprirc 
in te doti tali da farti <li ('olpo emer~l'rc e farlo quin­
rli p~;erP le'ntato arl affidarti flp]),, partil'inP. Il primo 
metodo ha anrh 'cc;00 dcl dnro, inquantocliè occorre che 
tu sappia scegliere una ::cuoia onesta e ~cria che effet­
ti\ ameme ti prepari benza a\ ere 111.•r "('Op i lo ::iplllarti 
denaro e che abbia al 5UO lato t1na ca .. a di produzione 
dove tu possa fare i primi pa~si nella carriera, e quin­
di da e~~a !!tessa, e~~ere lanciato. 

Dunque non ti fare facilmente inludere da quan· 
to puoi leggere su giornali o riviste in merito alla vita 
di artisti dove si dice che e:osi ::;ono dhenuti tali per un 
('olpo di fortuna. Pen -a l'he quanto si ~crive ~ulla vita 
di Divi è il più delle \·ohe rèdame, che nell'accorda­
re interviste hanno tutti intere~se ad esagerare e che 
dimenticano, molto :;pcs,,o, o fingono di dimenticare -
non appena song giunti - del duro tirocinio e ciò per 
far~i davanti, alla folla, china in ammirazione, ancora 
più grandi di quello che non ~iano effettivamente. 

In cinematografia occorre, come in ogni altra ar­
te, oltre le huonc di posizioni naturali e l'attitudine 
innata, buona volontà, fermezza di <'arattere e tenacia. 
Se anai queste tre doti potrai rimcire, altrimenti sarà 
ben difficile. 

*** 

APASSIO:\"ATO - MILAXO - Sono co~e "lw ac­
cadono, purtroppo, nella vita ma non bisogna certa-

mente scoraggiar,.i per questo, anzi ogni difficoltà. de­
vt· ~<'rvirr .di ~pronr onde sormontare gli ostacoli . .\u­
guri. 

\I \RJ \:\"O C:.\~1 ELDI - CA:\ZO Se ah1·i hau-
no ercduto di farti dell(• illu;-ioni noi crediamo no!'tro 
do' <'re disilluònti. E. vero che anche dei brutti ;,ono 
'tali dei 11 Di, i >i ed un l'"t>mpio lumino~o ne è !"tato 

O\elli. ma \t>di lni era un « tipo >l e ;-oprattutto era 
un ~rande arti~ta. in tf' noi non Vf'fliamo tutto que~to 
(' quindi 1·ontinuiamo a ~ean~igliarti, potrà a1wht• rtar­
,i rhe si shai.rli. perehè ne;;~uno è infallibile e noi for· 
"" erriamo più di tanti altri, ma ron tutto <'ÌÒ ti di­
eiamo, l'ome abbiamo irià <letto a molti altri, an<'he rla 
que,,.le colonne, tenta la tua 'lrada in altri campi al di 
fuori della Pinematografia. la quale, ;;icondo noi. •Ì 
pre,,enlerehbe a te irta di difficoltà più che a cpialun­
•1ue altro. 

LIBELLl LA - l\!lLA.'.\O - Abbiamo seguito la 
C'ampagna l'ondotta dal f< Corriere della Sera » contro 
talune scuole cinematografiche e purtroppo quanto il 
iziornale dice riteniamo ri~ponda alla pura verità. Crf'. 
diamo però che si dovrebbero fare delle dovero~e di­
~tinzioni perclfr per esempio a quanto a noi risulta 1'1-
"'tituto Cinegrafico Italiano ha sempre proceduto con 
la massima serietà e correttezza. Tanto che i suoi al-
1 ievi trovano nel suo stesso seno la Casa di produzione 
d1e li fa lavorare, e che li lancia quindi nella maniera 
più vera ed effica<'e. 

Nell'articolo, che in questo numero stesso è pub­
blicato e doYe si parla della visita fatta nel Teatro di 
Posa dell'lci · Films troverai la conferma di quanto 
qui ti dico. 

* * * 
ARTISTICO - GEl'iOY A - Sì. ogni arte è moto 

spontaneo dell'anima ma è pure frutto di studio. e di 
:otudio severo. L'anima sente e vibra, ma lo studio di­
sciplina ed incanala quanto essa sente armonizzando le 
~ue vibrazioni e in~egnandole a dare a questo moto la 
maniera di e~trin-eC'arsi e di render,-i l'ompremiibile a­
gli altri. 

TITOLINO. 

------------------------------------------------
Tipografia SAN MAURILIO 

t'\ 1 LAN O .::J 07: Via S. JV\aurilio. 6 f\ILANO.:r107.:-
<JO :=:-:::=::::::::-:: =:=:=:=:=:=:= : : : ::: ==:=:~= = = = = =1 = = = = = = = = = = = = = = = = = =i OC> 

Lavori Commerciali Comuni e di Lusso - Cataloghi - Giornali - Riviste 

Calendari Olandesi Plance • Blocchi ,.. Almanacchi Profumati Tascabili 

PREZZI J\10DICI -= ·~ASSIMA ESATTEZZA E PUNTUALITÀ' 
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LA PRODUZIONE D'ITALIA 
1n UDI 1n11r11s11 CODIBSSI dlii' In. TBllDISD Blsl Il u OIDRllLE O'ITILll,, 

L "on. Tommaso Bi~i. pre.5idente del Comitato na­
zionale per la Cinematografia ltaHa, reduce dal primo 
congresso cinematografico tenuto in occasione della Fie­
ra di Padorn e nel quale ha portato il contributo dell<L 
ima e~perienza e competenza parlando di vari argomen­
ti - <'ome i> fatto cenno nel no~lro notiziario .- ha con­

N~~"o un'intervista al « GIOR.:\'ALE DTfALIA )). 
L"on. Bi~i dopo alcr parlato delle ~ue inlpre~~ioni 

e tratte le d.eduzioni che dal c·ongresso si poi;eono ritrar· 
re ha detto che ilecondo la sua opinione il problema 

cinematografico italiano ha raggiunto in qu~to mo· 
mento la sua fase di maturazione ed esso potrà ora 
consentire una buona attività perchè i gestori delJe sale 
cinematografiche, epinti dalla penuria di film" ehe ~i 

sta delineando per l'inizio de1Ja pro~siina -sta~rione, 

hanno richiesto di poter disporre con il prossimo bel• 
temhre di un maggior numero di pellicole italiane. La 

carestia che si sta delineando è dO\·uta principalmente 
al fatto che lAmerica si è ormai tutta popolarizzata 
neJla produzione del film sonoro e parlato che in Italia 
non può ancora trovare il i::uo sbocco per ragioni trop­
po ovvie a comprendersi, 

In Italia occorrono ogni anno, per rifornire le e:ale 
di produzione, da 300 a 3.)0 films e se l'America non 

produrrà più pellicole mute in numero sufficiente si 
dovrà in qualche modo rimpiazzare le pellicole mancan­
ti. Del resto questa penuria non è risentita solamente in 
Italia. ma anche in molti paesi dell'estero e special­
mente sui mercati Europei che prima erano accappar­
rati dall'industria americana; co,;.icchè oltre. a11o sfrut­
tamento in Italia delle pellicole che verranno fabbri­
cate nella nostra Patria ,j delinea anrhe una mai,ndor 
po"•ihilità di sfruttare i no"tri pr<;dotti all'e!'tero: ~ 

" I. C. I. FILMS ,, 

L'on. Bisi ei è poi anche ra1legrato del1a perfetta 
inte!'a che a Padova si è delineata fra gli organismi di 
produzione cinematografica commerciale e quell: come 
l'htituto LUCE che emano egreitiamente la produzione 
delle pellicole di propaganda culturali> e educativa. E' 
stato invocato sia da educatori che da sociologhi, agri· 
coltori, industriali ecc. la maggior diffusione del film 
come strumento irresi,.tibile di progresi;:o, pi eduC'azio­

ne, di cultura e di propaganda. 
Per quanto poi riguarda in particolare l'Ente Na. 

zionale per la Cinematografia, del quale l'on. Bi:>i è 
presidente, egli ha dichiarato che l'Ente ha già iniziata 
la sua attività produttrice negli stabilimenti della Far­
uesirr. a allestiti per ora provvisoriamente, la attività del­

J 'Ente per ora riguarda i films sonori, ed essi saranno 
i primi prodotti in Europa, di modo che la nostra Italia 
pur giungendo ultima nel <>ampo della nuova cinemato­
µ:rafia i-arà già alla testa dei moderni progressi e ritro-

"·ati. • 
Gli stabilimenti ,]ella Farnesina attrezzati per il 

film sonoro potranno benissimo essere sfruttati andi& 
per i films muti e sono tf'eni<'amf'nte attrezzati in ma• 

niera da poter sopportare le prime difficoltà tecniche 
e artistiche che si incontreranno nella produzione. 

Da parte nostra au1wriamo all'Ente Nazionale per 
la Gnematografia una , ·ita di intensa fattiva attività 
in maniera che oltre al suo contributo di produzione di­
retta possa, sorreggendo le sorti deHe altre case di pro­
duzione cinematografica che fanno in Italia i loro ten­
tativi per contrihuire aJla rinascita di questa indu!ltria, 
portare la nostra Patria al punto che le spetta in questa 
attil-ità <'he ci vide un giorno Padroni e Maestri. 

xxx 

Istituto Ginegrafico Italiano Questo Istituto ha una 
SCUOLA ove istruisce 
con ser"i criteri d' arte 
gli aspiranti alla car­
riera Cinematografica 
intendendo servirsi dei 

Direttore Artistico: ALFREDO D' AMIA 

Sede : MI L A N O 
Via Calatafi.mi, 9 

TEATRO DJ POSA - MILANO 
Via Calatafimt 7 

Filiale : LUCANO (STiasera) Via Caaon, 7 • CorriapoacleDte la CENOV A 

lezioni individuali e collettive, diw·ne e serali. - Per schiarimenti ed informa· 
zioni l'ufficio è aperto dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18 tutti i giorni. 

migliori per la sua 
produzione ---

NINO DELLA CASA, Direttore responsabile. Tipografia • S. Maurilio • - Via S. Maurilio, 8 
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·-------------------------------------·-··------

"l.C.I. • FILlllS,, 

ISTITUTO CINE6RIFIGO ITALll~O 
Dirdtore Àrtistico Tecnico: ALFREDO D'AMIA . 

SEDE 
MILANO 

Via Calaiafimi N. 9 

TEATRO DI POSA 
MILANO 

VIA CALATAFIMI N. 7 

FILIALE 
LUGANO (Svizz~ra) 

Via Canova N . 1 
VENEZIA GENOVA 

VIA CAMPOMAOALENA N. 2115 VIA SOTTORIPA, N. 1/11 

@Mesto 7stituto, sorto nel 1921, ha una scuola 

per mezzo éJella quale istruisce con serii criteri o'ac­

te gli aspiranti alla carriera cinematografica eo ha 

lo scopo éJi servirsi bei migliori elementi che aven6o 

buone attitudini artistiche, intendono seriamente oe- . ' 

I 

oicarsi alla carriera cinematografica. 

I LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE, GIORNALIERE E SERALI 

Per schiarimenti, informazioni ed altro, l' ufficio e aperto dalle 9 

alle 12 e dalle 14,30 alle 18. Tutti i giorni. 

------------------~---------------------------~ 
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Jn /avocazione nel CCeaiLo 6i posa 6el'u7:e.7. - jilms,, 

pec conto 6ella cSoc. f7ln. " 7. CC: gz. E. - e in e ,, 

'' 
FILM IN QUATTRO ATTI PASSIONALE - BRILLANTE 

Epoca moderna - Scene di masse • cachéts 

Direz. Arfist. di YÌ!jì-edo 9'.7lnzia Direz. Tecnica di Beanardo 9?uggeri 

SCENOGRAFIA DI H a :n::a o xi S t 1. a cJ. a 

INTERPRETI PRINCIPALI : 

Leyla Waooi - f'\ayer Carlo - Luciano Zoli - Erm~t~ \?isconti - Ursus. 

ALTRI INTERP R ETI: 
• • ••• 000 ••• ••• ••• .. 

Mara Flori5 - Dora Ciani - Re~rè Rirì - Ser~io Ferrante - Geo Foscf)i 

0' Andria Fulvio - U~o Franco - Italo Poli - Bottazzi Edoar<lo, ~cc • 

. 
' 

Fer trattative dì acquisto e noleggio 

RIVOLGERSI: 

ISTITUTO . CINEGRAFICO ITALIANO " I. C. I. -F i I m s ,, 
Al I LAN O ,,. Via Cala.t:a.:fimi• 9 • 1':'.'.l I I~ AN O 
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